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FOaiIO SMTIIAKALE POWIICO AMIMISraATIYO 

Ésca in lldiàe tutte le domeiiielie. — Il prezzo d'asgooiazione é por un 
anno anteoipate It. L. 10, per un semestre strtaesti-e in proporzione, tanto 

i pei Soci di Udine che per quelli,dalla Ih:b.vino,ia;ie del Regno; per la Mo-
rnarchitti,Àustro-Ungarica linniti fiorini 4 ih Note di Banca. ; . 

, , : Ipagamenti si ricevono all'Ufficio, del Giornale alto in ViH'Mereèri» N. 3̂>—, 
' ÌJn ninnerò separato costa Cent. 7) arretrato Cent. 13.-^'I numeri,sopaWti.si;! 
' vendono in Urtine all'Ultlcioe prèsso,,!'Edicola sulla Piajiza .Vittgt'lò JSmànuole..: 

-i- Le inserzióni sulla quarta pagina g|^t.'£0 W ^ M t e f ^ l i M L ' ' -̂  

' La Camera dei Deputati .%i può 
- .'^''- "' ' ' • para'g'oiiiire alla Iboomoliva nel 

. , meceniiismo rappresentative. 
. . .•^;-j:=. - i,:,\' •.;.;•:; , • • • . • J A d ' . ; U e ( ; ? i o . 

Rpclii: giornilaiicora, e poi s'aprirà l'aula 
di.;!VIontèoitorio ;, e, gl'Italiani: dall'Alpi' al 

: Lilibeo ; teMeraiHio j ! orecchio i per udire 
come gli piibrevoli ;Rappreséntaiitf, della 
Nazione sapranno, valersi delloroìBandato 
per 'propugnafe gl'interessi del paese. 

Noi staremo tutt'occlii e uitt'orecolù per 
non, perdere verun atto o parola, e per 
capire gl'intimi jperc/iè dell'azione par'la-
mentare. E ai Lettori di .qbeslo umile Gior­
nale riferiremo con iscliieltezza e verità 
le fioatre impressioni, 

Gioverà molto a tutti il tener dietro al 
nostro discorso ; ma più. agii Elettori po­
litici. E ciò peroiiè'(or che l'Italia ha su­
perato, tanti ostacoli ed ha reso omaggio 
di:feste è di monumenti ai grandi Uomini 
che' là;coadjuvàrpno nell'Opera meravU 
gliosa del suo risorgimento) urge supre­
mamente ohe buone e savio Leggi dienò 
forza ai Governatiti e addimostrino ai go-

; verhati''CDiDe la liberlà, e l'indipendenza 
sienofrUttilere di materiale 0 morale be­
nessere. • ' • • 
• Da qualche antio, cioè appena compita 

la fase militare, si proclamò altamente la 
necessità di riordinare tutto roi'ganaraentc 
amministrativo. Ma il tèmpo passò senza 
molto fruttò, e a diecine i progetti di Légge 
da una all'altra sessione vennero trasmessi 
senza mai venire discussi. 

Per la sessione, che sarà inaugurata il 
giorno 15, abbondante lavoro; e apparec­
chiato ; ma pur troppo non sappiamo quali 
Speranze concepire Circa 1'operosità e le 
tendenze della Camera. 

A Montecitorio i partiti si hrostrei-anno 
forse nella stèssa parvenza che in passato, 
ed il nuovo Ministero (in questo caso) dif­
ficilmente troverebbe; 1'appoggio d'una 
maggioranza che Voglia accordargli fiducia 
duratura. A nostro avviso, solo uno spo­
stamento de' vecchi partiti sa,rebbe in 
grado di conseguire codesto effetto; e ciò 
non sarebbe impossibile, qualora il Mini­
stero accettasse e facesse site quelle idee 

:, della Sinistra parlamentare che, pochi mési 
fa, diedero argomento a sperare nelfa moso 
connubio Minghetti-Depretis. 

'La Camera dei; Deputati, come disse 
Massimo d'Azeglio, è simile alla tocoOTò-
tiva nel meccanismo costituzionale ; ma 
se si perderà il tempo in quistioni susci­
tate da spirito partigiano,o da individuale 
vanità, non sì vedrà procedere codesta 
locomotiva in quella maestosa via del pro­
gresso legislativo, comò, la Nazione vor­
rebbe. Difatti, se la disctissione in Senato 
ritiensi un ordigno necessario per dare un 

moyimentp regolare alla,/na|techina,i, troppi 
attriti di: essa nuocarebbé'o a quo! pro­
cedere innanzi, eh' ,è ;!o , scopo della sua 
istitazipne. •:, :: • ,', ft/: :.fh- '''• 

Noi: dunqiie ,annunciando prossima ad 
aprirsi, l'aula di; Montecitorio, inviliamo 
gì' Italiani,ad assistere àllc|' speitacolp. Do­
menica ventura, ,dàllp,fr&si;:(lel programma 
sapremmo arguirò l'importanza di esso, e 
se sia davvero por corrispondere alla molta 
aspettazione nostra. • ; „ ; , 

Infatti,'se la;fòcb»iÒW!?4 desse segno di 
non poter procedere,,,'iniiarizi, non sarà 
meraviglia che da ògiiì parte, si gridi di 
voler ràccòticiarla e,, rimòtteHa a nuovo. 
Nel qiial caso, por alciin'é Seitiniahe, l'aula 
di Morilecitòrio si tprnei'ebbe a chiitdere, 
e lo ;s'po!taccio resterebbe interrotto, af-
flncliò i pièrsonaggi :dólla, nuova, azione 
fossero scelli con maggior cura. : ; 

Per oggi; nessun pr(i)iio,s,iìoó ; ma fra po-
cliissimi giorni sàremp|"in.!grado:,di ferne 
uno. Lettori, apparecchiate l'animo,,ad,,u-
dirlp, ,p .a:,s;tu,diare queÌ/rfecGC»fim§ìiSàp' 

^restf»!<tt';fop clip, com'è dr tante a l w 
abbisogna di utiUraddrizzanienii. 

STATISTICHE OFFICIALIV 

Noi vantiamo un Ministero di agricoltura e 
commercio olio conia fra gli Ulìici, mano mano 
assorbiti, anche una Seziono di Statistica, un 
dì is|iÌL"ata dàjla vigorosa mento del Maestri, 
ma oggi caduta in mano di un maestro assai 
meno collo od avveduto. Otiosto Ufflcio, infatti, 
snoie mensilmente pubblicare un prospetto dei 
principali prodotti agricoli del tìegno, e colori­
sce .sempre le .suo informazioni colle tinte piti 
rosee ed ottimiste. , 

Volete, a mo' d'esempio, sapoio quale fu l'e­
sito della coltivazione dei, bozzoli, della canapa, 
del lino, dello granaglie? Eccovi raggnippatelo 
località in lUvorso conglomerazioni: ad un nu­
mero di Conumi sempre ragguardevole viene at­
tribuito un esito ottimo e buono; una cifra 
sparutella si presenta (jualificata por un prodotto 
mediocre, od un numero irisignidpante, tanto 
per aggiustar fede anche allo statistiche ufficiali, 
fc incaricato di rappresentare le località elio si 
confessano colpite dal disastro. Un apprezzamento 
definitivo, infine, ria-ssume questo curioso prò--
cesso, 0 qui noi ci, troviamo sempre a frónte di 
un giudizio favorevole testimoniato dalla fraise 
sacrameiitale.... il, prodotto dunque fu buono. 

Ma,,che ó, che non è, sommando questi buoni, 
troviiimo por risultato un Callivo raccolto, che 
viene succcssivamonto confermato anche da of­
ficiali informazioni e confessioni, quali, per esem­
pio, sono quello contenuto nell'ultima circolare 
del Ministro dei lavori pubblici. 

Ecco*: | » t e - ' ' i ^ f l t e i f t r i ,in:--manifesla-ó 
'confessata?wìtradf^K^feìl primo, qnoHo' che 
uslnpaUl tìf|wtVrfl|fflÈfo dello atatìstic|ie,:0 
che più prìjfiffStirenttfip'ìncaricato di apprezjiare > 
'lo condizioni di ,f§Utf "ti di raccogliere i male- " 
rial! per un ;gin|J||io:; ponderato e sicuro, conti­
nua tutto: l ' |} ìp | | ; Cullarci in roseo illusioni; 
anzi quando :l||Ìiirtmiipdì„Oomraorcio, impressio­
nate.e ;impoiMiit^Fiilcll'allò: prezzo iOi.dèHp , 
scarso raccolto'ds.tle' granaglie, domandarono con 
meo insistonlo la:;:»òsponsiono del, dazio d'im­
portazione, quest'ottimo e ben inforiàniO: mini­
stro, convinto: della sua infaIJiljilìJà, s'incoccia 
e ticn duro e consiglia un ririuto, afTcrmarido , 
che lo condizioni "normali del (l'accolto non ;sugf,5,' 
geriscono eccezionali [irovvedinicnti; Eppiiréj dopo " 
pòchi giorni, :un confratello dèi mini.steroi ;npii 
certo in otloro di eccessiva mitezza,:: ardisce: 
francamento contraddire allo,ufficiali informazioni 
ammoltondo o confessando qnoUa: carestia lo cui. 
nudità furono caritatevolmente cosi coperte;dagli: 
organi della, statistica ; ufflciaJe.: , :,-; 

Ora noi domandiamo :; che figura fa il góv̂ ernb, 
spocialmento all' estero, recitando simili imita­
zioni di una celebre commedia: del Goldoni? : 

Sappiamo che, guasto oi'inai, politicaincnte 
almeno,' il retto .sen.so del giusto o dell'onesto, 
simili gherminelle sombrano a molti accòrte 
scaltrezze di astuti statisti, sporanznsi di scon­
giurare il malo negandolo, o ammanendolo-per 
medicina. 

Sappiamo che l'abitudine creando una se­
conda natura, e l'indugio pigliando vizio, por 
molti la politica e i'ainministraziono pubblica 
devono sempre sapere di bugiardo e di appiccato: 
ma por nostra parte non jiossiamo non prote­
stare contro un costume che a lungo giuoco 
toglierà al governo ogni prestigio od ogni-nio-
ralo autorità, a farà tenere le statisticho'nfficiaU 
nel conto in cui i crìlici savi o discreti tengono 
e tennero certi documenti della romana Curia, 
la cui mala fede ha noi giorni, no.̂ tri trovati 
molti imitatori, diciamola tutta, moltissimi esa­
geratori. ' " ' ' ' ' 

I piti solenni maestri di civile sapienza hanno 
sempre condannati questi artifizi tanto volgat-i, 
quanto impotenti, e noi volentieri qui scriviamo 
il giudizio in argomento ibrinulato dalla pode­
rosa od onesta monto del sommo Guerrazzi,'che 
noli'/ls.MrfM di Roma scrivo a, pag, 79;,,« Io 
per ino alTormo fra i mali melòdi di governo 
pessimo quello che poggia sulla bindoleria, im­
perocché non puoi filare sempre tanto sottile 
elio altri non .si accorga del tuo, lran)ostio,,_e 
allora perdi il credito, nò avrai più fedo mqi, 
sia che tu mentisca polio dica la verità, e. p,pi 
ognuno s'ingegna dì vincere di scherma lo schor-
mitoro, per la qual cosa, dai e dai, la sua bra­
va botta dritta all'ultimo glie la ficcano.;Lo 
intelletto umano sostenuto dalia logica o dalla 
lealtà, non solo dura, ma cresco di vigore; 

^̂ *̂ *=" 



LA MO'̂ ÌNCIA DEL'ìfftlULÌ 

f tiOgrodendo invoco apfipggialo alla .frode,, ogni 
ifpìii stràpièmtóijB quanto:Jnaigioraienio si trav 

Bglia ad'ingantìàrfcdl tanto si sconcia». 

;':;|Qtio3ta, senteilzai^a pMfefa, ntìli caso nòslî o'; 
Iftsénta lina (limostt'aziòtìo che salta agli ùèciii 
.Wtùiti^^La'statìstìtó'cerca irigannaro, e lavsta-
tislica, contaminando la stola candida della scien­
za colle bruttnro della menzogna, perdo fedo ed 
alUorità od incespica nei traiioccliotti dolio 
ingannò. ,^ 

Infatti, vedendo,come si corrompa ed adulteri 
la verità por ; un ili teressc fiscale, come non do-

.vrèino ho! temere oh|i.al|i^Jor volia.l^ popola­
zioni, por giusi| |app|p||pi'eagisC8Ì||fj fornendo 
meno complclièJ<?^iijìetìtf~|Aatte :,:|plle notizie 
cho,:^-vedendo c o s 6 i ^ j ^ ^ e n t f i ì ^ | s t o , ' in "un 
senso; ottimislai - t a t i ^ ^ M g u a i | p ; i l i vizio, col 
sistema-della roazionl|Ì|§lrebbc!Ì^i"sentirsi .ten­
tato. a„fornire, , pai'tomjoft fia ; un =pnnto : di vista 

.studiatamente pessimistaif ÌJÌ ; -

: ,:Gos'i i bassi prezzi,; artificiali:,de! principio; 
delia stagione creiindoi una: < spet-eijua^ioils: in;; 
èfttìfrontó iiA Bniliisii •mewsati ifetiìsci-tedeschiii 
(ieteriniiiai-^tio IMncettiì ;;ultrtimonti^tiÌ è ;|itì|mÌT: 
amoiagli stranieri.(ìt="giovàrsi,..sujgìi 'aiscpiisti;: 

;dì;Un ftlao.apprezzaitientp del i'accc»!to;(5hojon 
,tìroflt;tdii( certo al cbiìsiitnatcH'e lilili^<^'jleftliè; 
l'esportMioffè vivaà) liaì'^ià de(:erfhinató I* au­
mento, die non cesserà fino a elio non sarà 
raggiunto un sufficiente equilibrio. .^•••' ' 

Ma queste; a certuno 'Soiflii^hno; astruserie 
' è smancerie di pulisti piffilillti ; essi per av­
ventura ;giudicboranno:sfS3catS'il tenapo e l'in-
cliiéstro versato per combattere nn malo cbe 
:i'imedio non ba, come ba cònseguenzo assai meno 
Cattive di quanto a noi por avventora può sem-

^'brare.-'"': 
;Molti,;infatti, ci daranno sulla voce, ammonendoci 

'mettere nói vescicanti su una gamba di l o p o ; 
r ufficio dì statistica fra iioì essersi immaginato 
poter gettare polvere negli occhi alla gente, che 
ormai smaliziata non cade più nel tranello, e 
eonio la volpo che aveva fiutato l'odoro della 
;tag!iuòl3, suolo dire agli ulliciali del governo : 
Signori lupi, passino puro prima... a titolò di 
riverenza per essi o, di sicurezza per noi ; 
quando lo iamnaaniv veleno fu giudicato politico 

.accorgimento,! in Corto vennero , in uso gli as-
S!)ggiatori, e prima, di,,toccar vivanda, l'uomo 
pcudcnto pensò duo. volto a' casi suoi: oggi cbo 
la veridicità del potere è messa, tutto giorno a 

: dure prove,; cbi, so matto non è, vorrebbe ci­
barsi senza .molle cautelo delie, vettovaglie, in-

. .tellcttuali s'intende, spacciate nei re.sKiurmits 
dell'autorità,?. 

., Orbene, questo ragionamento . pecca per ec­
cesso di sottigliezza, e facile sarebbe; dimostrare 
che le erronee notizie: l'ornile dall'autow.là,.so 
pur non scemano una fede esausta, possono però 
sempre nuocere, T: imperocché da cbo : mondo 6 
mondo, i pesci si pigliano collo reti, gli uccelli 
coi vorgoni e gli uomini con lo parole dolose. 

E valga il vero : lo notizie ottimiste sul rac-
Éoltó del, granì avvalorato dalle ufficiali relazioni 
determinarono sul principio della campagna uno 
svilimento di prezzo cbe:nocque, ca.so singolare 
ma vero, ai produttori ed ai consumatori. Facile 
comprenderò come abbia danneggiato i produt­
tori mono agiati, costretti a passare .sotto le 
forche caudine dei termini perentori delle rate 
ài iìtto, accettando prezzi assolulamciite inferiori 
a quelli che un mercato più iliuminato avrebbe 
l'ói'p accordato. Non difficile però riesce il dimo-
ètrare che il darino di.questi finirà a riversarsi 

'i'tìcbe sui consumatóre. 
Infatti, ormai il mercato mondiale può aaso-

'itìigliarsi ad'un gran serbatoio di acque rotto 
'è^'diwiplinato dallo leggi della statistica. So tu 
;à'rt!ficiaimenle ingeneri un abbassamento di li­
vèllo, cioè di prèzzo, in una località, ecco nuove 
'Ótìtle, ĉìoè nuove domande che si accavallano 
•per empire il vuoto rappresentato dal basso 
prèJizo, ed ecco dopo un po'di maretta vistabi-
lìtò l'equilibrio, dei prezzo mediante l'assorbi-
'ìùorìtó che la pompa della domanda compie sulla 
'3li.Sssa 'della merce ricercata, perchè offerta a 
•Èdbdiiiohi favorevoli. 

E qui badisi, potrebbe accadere, anzi'accadrà 
peggio, perchè il. vantaggio del prezzò spinge' 
l'ospoi'tazione al di là, del giusto confine, e 
quindi noi saremmo costretti a ricomprare in 
primavera parte delle granaglie oggi vendute, 
sborsando, óltre il valóre attuale,' il prezzo del 
doppio traspòrto ]p: un lauto profitto per il: com-
mei'cianta straniéro,'il qualo 'non vuol essere 
condannato se si giovò delia nostra dabbenna-
gine. Questi :i vantaggi :di un ino'safto apprez-
zanionto del l'acdolto favorito dalle erronee àd-
ditazioni di un .fiinistl'o, oggi Sconfessato uffi­
cialmente da :ulì sno collega. : • ' ' -

Ma, e perchè, dirà taluno.,, .percbè i ministri 
0 almeno alcuni fra essi hanno celala e masche­
rata, lincile tu loro possibile, la verità?,Facile 
comprenderlo : per vóder modo di azzeccarci 
nuovi balzelli, imperroohè (e anche qid ci giova 
ricorrerò all'aiitorità del gran Livornese) fin 
qui tutti i ministri di finanza che vedemmo 
succedersi, ombre gl'Ottesche di lanterna magica 
sopra la parete traversa, ci hanno intronato gli 
orecchi,; sèrvi, paga e ce ne avanza; caso poi 
non ne* avanzi, hanno ripigliato il paese come 
porco salato, tagliando Un'altra fetta, e còsi 
sino:'all'ossa^ ' ' 

'''Oirày: siecome fra Sella e Minghètti: dopo tutto, 
(quantunque il.Secondo usi un'pOpiii di buona 
grazia) può affermarsi : non correre sostanziale 
differenza, cosi questa insistenza noi giudìzii 
oltimisti può tenersi in conto di una arruota-
tura fatta alla miisericordia (è un coltellaccio, 
lettore caro) che deve, sotto forma d'imposta, 
lovarci un nuovo pezzo di: dosso. 

Ind 

N o m i n e ammlnlstrat l -v© — favo­
r i t i s m o — la s t a m p a devo oom-
Tt>at t©rlo. 

Alcuno nomine di Prefetti e sotto-Prefetti 
vennero pubblicate; altre sono di prossima pub­
blicazione. Carattere generale di questo nomine 
(tranne quella dell'onorevole Rasponi Profetlo 
pò(i(ico di Palermo) i meriti del sifinor X o del 
sitjiior Y nella carriem amminislraiiva. Ciò al­
meno proclamano i diari ministeriali ; ciò diceva 
con la solennità di un articolono a caratteri 
grossi la Gazzella di Venezia di giovedì 6 no­
vembre 1 

Ed è vero codesto? Non lo so; e lascio ai 
diari ministeriali la compiacenza di credere che 
que' posti di Profetlo e di sotlo-Prefetto sieno 
proprio stali conferiti ad uomini di inoontraHa-
bile nieriio amministratico. 

SO per altro una cosa; od è ohe, anche dopo 
Lanza e Sella, il calcolo sui wén'h' degli impie­
gali d'ogni singola amministrazione viene stabilito 
con certo regole che non di rado sfuggono ai 
principj d'una legge, ch'essere dovrebbe la 
norma di tutte lo umane cose, ed è. la legge 
dell'equità.; Quindi non c'è a meravigliarsi se 
la voce faOTrifismo s'Oda ancora di frequente, e 
passi da una bócca all' altra. ' 

Gli uscieri de' nuovi Ministri sanno dire a 
chi viene nelle rispettive anticamere qual vento 

«pir;ij;f0 qualp efejMnfó-"Oggi prevalga. CosV în 
ifiii|;:|nl!camèra:'p fetale'; Moménto Snapoletatìò^ 
ihjp 'at tra li p!éniòntSlei:;;rn una tèrza il loifl-
bJOT, iS.(flnafMetile 1)̂ ^B•; grazia:,:dèi, sigifflji 
MÌ||hèttii Gàsaliinlj "Morptipgo ecc.:;ìh^qualcuìcfe 
^f§Mef^-;i$Shé::^nnmt€yVeneltì. Quindi ;l::Giif-'. 
gììlihi (ièllMibeÉtiisludiàlil là: varià;;p / 
di bodcslf jlentóW," é, nffh''di rado' ajutéti'aa ' 
qualche Sibilla, riescono a trovare il bucò, o ad 
inscriversi nel bilancio dello Stato. 

Un esempio. Tizio, l 'ho conosciuto io qiiale 
applicaln di. Prefettura sei: anni fa, e jeri la 
Qazzeilu del ilei/jio annunciava la noininn di lui 
a Consiglieredèlegato presso la Prefettura di.;.... 
Tiiiio non,era nìica un «omo.potóko (é:cl'.al- : 
tronde, comò scriveva'la Grt«e(i«,(It Venezia i\ 
giovedì, la cuccagna dei poSti pei meriti poli­
tici dove finire), e! non ; era .nemméno uomo; 
molto mìmiìmlmiim. tuttavia ha scavalcato ; 
parecchio diecine di colleghi.. . e bravo Ini 1 
; Ma la, stampa? Là, stampa stia oculata, o 
sputi tondo. Bisogna opporre un arginò ài fa.-
iiorii(i.wio, a questa piaga dei Governi costitu­
zionali. Ad ogni fatto si gridi e si strepiti. Non 
ci abbadano? Si gridi più forte;; io baderanflo. 
; Intanto cominciamo: in casa. Attentij o ;,signorì 
Che avole in poter vostro ìHipieghi ;(3Ìenoìpur 
minimi) 0 ufflciio:. grazie. La stampa sottoporrà ; 
a severa indagine l'opera vo,9tra, e vi chiamepà 
per nome e cognome por giustiflcaria.: Abbasso, 
il/aeoriiismo/ 

• : . • ' ' • , ' ' • ' • • • • V " ' ' 

INCHIESTA SlIll/lSTllllZlOHE SECONBAlllA. 

Ci dannò ragione.: [.-••• 

A que' barbassori iche si degnai'ono di Sprrir 
dere, con quella c.oi'tese amabilità che tanto li ; 
dislingue, alle opinioni da noi annunciate in 
questo Giornale sull'argomento delle sperate ri^ 
forme dello Scuole classiche e. dogli ..Istituti 
tecnici,, raccomandiamo la lettura de' savi.^arti; 
coli e: delle esatto relazioni che a questi giorni 
i piii accreditali diari d'Italia pubblioaronp, 
dacché ne dava opportunità la nota Commissione 
d'inchiesta. 
;. Leggano, quanto fu detto da uomini compe­
tenti ..(alcuni de' quali investiti di carattere uf­
ficiale) tanto a i?irenze, quanto a Milano; e cre­
dano [iure che noi abbiamo ragione, e che sa- • 
premo farla valére,; almeno.co' mezzi di cui può 
disporre la stampa, infetti, quando l'opinione 
pubblica ill.urainata chiederà certe riforme al 
Govornp) il Governo non potrà niegarle.. 
, Riguardo ali'istruzione, tecnica, leggano l'ar-; 
ticolo Gl'Istituti tecnioi stampato nel MriUo di 
rnerooledi 5 .novembre ; e da quello capiranno 
come molto, s'abbia a ninlare, afUncbè essi pos­
sano veramente corrispondere ajla. spesa O: alla 
mira d'un Progresso non.;;(?iEmoi'o. 

Leggano le,relazioni delle .risposto^date.alla 
Commissione, e capiranno che.gh uomini, aventi 
teoria 0 pratica (non que'harbassori che padano, 
non ,sapendone un'acca) comprendono beno. come 
per accarezzare la tendenza ciarìatanesca de'tempi.; 
si sia andati ad esigere quel eh' è troppo, omiio, 
od impossibito, inaugm-ando un'era, non di Pro­
gresso, ben&'i di aff'eUaMpm gojfe p.di oiìMtesìoBi: 
arcadiche. , ,' •; . r. ;' ;::':,.•-.. 

Certi barbassori ridano pure.; ma riderà bene 
chi riderà l'ultimo, . , r . . ; 

Sopra vasta gradinata quadrangolare è posato ÙB 
piedestallo, il oùi granito fu tolto dalla cave diBavenù, 
olle ha ai due lati due eraioidi iidovai dt dae baaao-
rilievi, fusi dal Colla e rappresentanti gli stetfiml della 
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.famiglia Cavour con lo insegne dell>ft!iuo dell'An-
,nusziata.,Ad ornamento maggio,re e più completo del 
piedistiiliò fongono' diió , altri ' bassorillevj molto più • 
grandi e più. importafltl, i cui soggetti siino il; Gon-
gresso di Parigi del iSSB o la Partenia dsU^essraito 
pienimttne: per là Grimea. Quejti due iiassorilievi 
- - i quali rióórdano i|due più grandi atti preparatorii 
ài Iquelltt grande Opera che venne pòi, della reden­
zione ed imifiìoazione d'Italia — b n o Tjénissimo ima-
ginàti ed ottimamerite fusi dal Papi di Fireiize, 

Sopra questo primo piedistallo ne sorge un secóndo, 
ai eui angoli fanno bella mostra i trofei dell'Industria, 
del Commerciò, della Mariha e delia Guerra— e sopra 
questo,Becondo piedistallo campeggiano le due figure 
prinoipali del Monuménto, clie sono Cavour 6 VItalia., 

•Il Duprè volle mostrarci Cmoiìr, ravvolto: in un 
fun'etro ieiiìiuolQ, nell'atto di lasciare la terra, e 1'/-
tàlia, dolente della sua partita, oiio vuol ratteherlo e 
cingei'gli la corona civica, degno;pi'emio a olii ha ben 
meritato della patria. Ma Cavour non si può trat­
tenere, e volgendosi a questa cara /ta/>a ohe amò di 
cosi grande amoro, le lascia come ricordo e, diremmo 
quasi, come testamento la famosa formula da lui 
trovata è bandita; libera Chiesa in Ubero Stato. . 

Fra vàrie oltre statue, che; coronano il monumento, 
primeggiano, quelle del Diritto e del Dovere, i due 
grandi, principii che sono e devono essere sempre la 
rogòlà così -degli individui e delle' famiglie, oomO 
delle Nazioni; e bellissime; sono per vero dire codesto 

'statue.'-: -
tateralmente ai notano due altri gruppi raffiguranti, 

l'uno la. Pó/s(«Vciì seguita dall'illustre uomo di Stato, 
l 'altro V InSipondeiua acquistata, mercè sua, dal 
nostro bel paese. Si veggono pure il Leone di San 
Marco e la. Lupa romana, nonché gli stemmi delle 
città italiane che contribuirono all'edificazione del 
Monumento. ; 

I marmi furono tolti, come dicemmo, dalle cave di 
Baveno, e poi da quelle di Carrara e del Canal Bianco. 

li'altezza del monumento à di. circa 15 metri. 
, lie iscrizioni sono quattro.' Una sili davanti, che è 
la; seguente: , 

CAMILLO CAVOUR 

NWO IN TOKINO ir, X AGOSTO MDOCOX 

MOIITO \h VI GICOKO MDCCOLXI. 
- • • • : , • f ^ - \ . . • • • . • • • . - • • • 

Una; a tergo, che suona cosi ; 

OLI ITALIANI 

: ' •AnsPlOE ' 
T 0 R I .N O. ' 

; Una a destra, in cui ò detto : 

••: • • A U D A C E 

P B u n E N T E. 

,; Una a;sinistra, in cui ò scrìtto; 
ITALIA 

L I B E R Ò . 

F A f f I YARII 

N u o v a a p p l i c a z i o n e d.el g e s s o 
p e r - f a r n e s t a n x p l . — Un impiegato della 
stamperia imperiale dì 'Vionria osservò che. lo formo 
di gesso che si ricavano dalla stereotipia si contrag­
gono e si impiccioliscono con uniformità, allorquando 
si lava con acqua più volto, o meglio ancora ooU'al-
coól. Da ciò fu condotto alia seguente industria; trae 
una Oopiain' gesso da Una"matribe preparata con 

.metallo fusibile, e poiane trae copia dal gesso, elio 
bagna poscia coU'alocòl replicatamente. 11 gesso s'im-
picoiolisoe;,in allora ne cava una seconda matrice di 
lega, ripete': la.copia in gesso ohe tratta coli'alcool ; 
e continua con tali ripetizioni, iìno a ohe l'impìooìo-
limènto abbia raggiunto il grado desiderato. 

Serra ture el©ttrloiie> di s lou-
r e z i z a . — L'ufficiale dei telegrafi, incaricato del 
gabinetto telegrafico del ministero di grazia e giusti­
zia in Ispagua, signor Ferrer, ha inventato un sistema 

Ai serrature. elettri<:he di'iièureaia, che, adottaténélla 
case, rendono assolutaménte impossibile'.pjió siéno de­
rubate. Questa utile iiìvèyione sarà presentata;alla 
prima esposizione ohe avrft.'lubgo a Madrid. :; ' 

l m p e i * i n e i à t » l l l t ; à <iel o i i o l . — An­
tonio Ci'ovato, oóhoìàpèllì a Vettezia, rende impermea­
bili.i cuoi nel modo seguente ; scalda la pelle a blando 
calore, indi stonde sulla parte che aderiva colla carne, 
una .sostanza fusa oleo-resinosa,. replicando ;più volte 
finché la sostanza.passi all'opposta parte; conquesto 
semplice.mezzo la pelle diventa impenetrabile dal­
l'acqua e dagli acidi; acquista flessibilitft,la qual» 6 
poi maggiore quanto più era molle la sostanza ado­
perata. Nella stessa maniera .si può rendere impene­
trabile la costura del calzare. . 

I t ó i p o r t a z l o r i o d i p a r n l o o l t © b o ­
v i n e c i a l l ' À m e r i p a . — Rileviamo dai Bui-
lettino dell'Agricoltura che una prima spedizione di 
carni còtte biivine è arrivata dall' America, del Sud alla 
Società di Milano. 

La detta carne cotta bovina amorioana è mandata 
in scatole contenenti un chilograroma di cai'ne cotta 
e senz'ossa. ' . ' ' 

Ogni scatola Asta non più di L. 2.25, che è quanto 
dire ohe il consumatore avrà un risparmio del 40 0(0 
senza calcolare che nella scàtola vi ha ancora una 
gelatina molto sostanziosa e bastevole per 3 o '4 di 
buona minestra. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Da S. Danipje ci scrivono elio oggi aci-aririo 
luogo in f(iiel Comune le elozioni immiinìstra-
tivc. Il .Commis.sario regio noi). IMonti si è atlo-
porato per ottenere da .osso un effetto buono, 
cioè Consiglieri che davvero comprendano gl'in­
teressi del paese, e siano disposti a li'ansigorc, 
non già coi prinoipj, bensì in certe Y/iiestioni, 
nelle quali s'intruse, in pa.9sato, il puntiglio ed 
il desiderio di soprastarc. Il nob. Monti, trat­
tando coi più distinti cittadini, cercò di avvi­
cinare gli animi e di predicar la concordia ; o 
se sarà riuscito nell' intento, la sua venuta a 
S. Daniclu sarà ricordata da ffuegli abitanti con 
soddisfazione: 

Il comm. Giacomelli è partito da Pradamano 
per recarsi a Firenze. Da là partirà por Roma, 
desiderando egli d'a,ssistere, sin dallo prime .se­
dute, alle discussioni del Parlamento. E ora che 
furono ristabiliti gli Uflicj, .sappiamo ch'egli si 
propone di lavorare con zelo indefesso nello 
Commissioni, come fece nel pruno periodo delia 
sua vita parlamentare. 

Da S. Daniele un altro Corrispondente, certo 
A. Pino, ci fa molti elogj del signor Luciano 
Solimbei'go di Udine per un quadro commos­
sogli dalla Società oporaja Sandanieloso, nel 
quale fu posto l'elenco .nominativo di tuty i 
Sodi. Egli dico quel lavoro ammirabile; quindi 
noi ci rallegriamo col Soliinbergo per codesto 
suo lavoro, il quale attesta l'ingegno artistico 
che egli possedè, e con la Società, cho nulla 
lascia intentato pel proprio decoro. 

(AnVlCOIM COS91IIV1CATO) 

Anche il Consiglio comunale di S. Giovanni 
di Manzano si è posto in posiziono di avere un 
Commissario Regio;; ed il motivo sta nella lotta 

àt'v.eniita fra i.Cónaigliéi'i dello vàrio Frazicitìi 
per la quÌ3tioiie;i|ci^|tuOj;|>cinti;Ml, Còrno é',tòL 
Natisoiio, ìq(iestione;:tìiC;iMu3se lì sl^tMolìtiSri 
(della fraziono tì ^ i l l àWa ,'èr;tóetnbro Mia 
Giunta municipale) a; far stóinpal'6 -pCT'30 gipfni 
consecutivi;lin suo ben noto wticÒlo'iStir ffiflr-
mie (li Utìme, .,\ -•.',.,•:,;% ..•.̂ ;--' ;..'; .'̂ '̂ -̂J'Siì'-

Ben più di trenta ricorsi/irò e cMi'oobbéi'd: 
luogo in argomento, ed alla fino il poritó'siil 
Natisene, oggi reso obbligatorio per Dflcreto 
Reale, diodo origine allo qui sotto esposti?.quat­
tro rinuncio,, le quali illusti'anb la stòria della 
quistio'ne,ilo' cui pai'ticolari psirloi'ò in altrd'titi-
itìero di questo Fogliò. E; sólo ilìvtì per;."O^gi 
che il lavoro del ponto sul Nalisòne hon c.o.s'tè-
rebbe altro (per! ogni 100 lire^ di réiclita'celi-
sùaria)'(ihevaiiporia'lii-e Sjd^jJlr 29 anni; ijdl 
Còrso de''qtiali si' ostiì)|V)«%bl)orO inléi'flss^ 
capitale, dacché il la);c>?ff̂ ;flel potjto sarebbe" dà̂  
pagarsi mèBiatìteiìK/iilpilàio tòlto a mutilo; ', 

i ';;'-:' ' FEDERICO TBKNTO.;; 

Onorevole Miméi]iio di S. Giovanni di Maninm: ; 

;I soWoseritti,. Consiglieri .del. .Comuile di,;8. 
Giovanni, di Miinzano, non .trovando che l'am* 
minislrazione della cosa pubblica inel .proprio 
Comune .proceda,secondo i dottami .di.un'cqiia 
e saggia economia, e cwisidoraiido d'altra parfé 
la nullità di loro influenza hel,!o quoetioiiiipiù 
vitali di questa azienda, a:Scarico pure, di ogni, 
responsabilità por fatti, non proprii, deplinanijo 
dal loro mandato,,:hanno^ l'onore di prcsetilare 
a questo onorevole Municipio; la rinuncia; ajltt 
carica di Consigliere in questo Comune. . 

f. Giac. Molinari Co». Ass. l Luigi de Puppi 
f. Domenico Znrzini f. Tram"ntliJÌ(;TÌo.(Birtt. 
t. Battilana Miohiele f. Mattioni.Jlichelo-
{. Muratori Gio. Batt. f. (Sabrici Girolamo; 

Visio, contoiy», il Sindaco 
.(. , N. BUANtìIS, 

lìluslrissimt) signor Sindaco, 

L'oggetto pel qualo veniva dalla S. V. Hl.ma 
convocato oggi 11 Consiglio, si 6 di tale impor­
tanza che certamente avrebbe richiesta la pre­
senza doli'intero Consiglio. 

Però avuto sentore che la. raaggiorariza dei 
Consiglieri a motivo dì tneschini) quesUuui perso-
nuli, 0 irò di parlilo od dllro for.fe sì a.sterrà,, 
come all'adunanza del giorno 22 corrente mese, 
d'intervenirvi, il sottoscritto non 6 di parere 
che un numero di quattro o cinque Consiglieri 
soltanto abbia da assumersi la responsabilità di 
cosi importanti deliberazioni, giacché trattandosi 
di dover imporre per gli abitanti del Comune 
nuovo e gravose tasso, UIIUÌÌO dei CnnulijUeri 
colt'aste'.ìersi dal partecipare ulta inUasione dello 
medesime, meiilre itikloua adulivi Uilla la parte 
odiosa, riservttsi poi per se il compilo più facile 
/Iella ceitsttra. 

Egli è quindi por gli addotti motivi che il 
sottoscritto non solo non interverrà alla seduta 
consigliare di oggi, ina rassegna anche ;alla 
S. V. Ill.raa lo proprio dimissioni dalla carica 
di Consigliare, deciso a tenersi del tutto estra­
neo da qualunque ingerenza noll'nniminisirazione 
di questo Comune. 

Della S, Y. Ill.ma 
S. Giovanni di Manzanp,,24 ottobre 1873, ; 

Dovot. Servitore 
. i . Vacmri, , 

Visio, cortoorrfa, il Sindaco 
N. BKANDIS., 

Onw. signor Sindaco lUS. Giovanni di Manzano. 

Avendo intoso con sentila dispictcenza che Ella 
si abbia dimesso o sia per tlimettersi dalle fun-
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xipni (li Sindaco tanto piwrevolmntc disimpognate 
(tti''i)èn.(ii(fliii sel.te,nmfi,tm nlTretto i\ rinùnziàro 

:JÌ&tà6 èSeUinméiìie. rftuncì() all'inci^rioo di Con' 

1 1 ^ S., Giovtinm dlManàaao, aewiotesjlf^à 
';;«Ì!:.:.(' :"'•'' !.'v.,'i';.f-:s • •.• •;' -tingelg Ù'.Tamì-' 
;;•';;; ; WsfóiCOMcofrfti, il Sindaco"'̂  ]'':•• 

il desiderio di, servire il proprio paese, qualità 
por c^i'to lodòV'oli. Ma ; poi. spènarad elio, tra 
tempo brov(ssinm)i'norisiglisctì|nsticiip^ 
vciTahho orgMixxati, altrimepli^ 
sono oggi, •,e èlle là coinpètahzn meiiìì^ca, verri 
profè'iia k\\ÀtmnpetenMmn!nìnktraiti)à. 

; J. Nell'Uificip, rriiinici[ìale di: S.Gipwinni di Mali: 
2ano,̂  questo giorno;2Ó ottobre 1873 allp ore 

:uridlci'antimeridiano, coinparsì i tre (lonaigHciri 
perla'lVa'/.ipne di,l)oiegnàn();tr^ 
Mpntina Gi(i,:̂  tìatti,y;;|Iattub ondo 
tìetàre^ a prptoppllp la;: lord "diotivatà, rinuncia 
alla,'carica di Ò|fh8i|lierìJciJnninali, <led(jssÌ5ro 

:;®ian|p-.segne:: ^'^v'-vS^vr- "• v'OViV. '. .: . 
, ' «;lja' l'inuncia;ip-ppstygiòrpi;;avvenuta, in 
ì)\océOi subito dopo dofimtìpìàhenli), e per Dekrció 
MetttesJìùStUnitoU Consorisio per la costruzione 
(lei Ponte Kiil Natimie, dogli otto Consigieri per 

' lo frazioni di Vilianova, Mediuzza a Bolzano, 
: ,vonne isusseguita; da, altra, di, ;Gon,?ig1ieri di ^S. 

Giovanni e da qiiella del signtó'Sindaco, clic ci 
dispiace COitie'ci dispiace quella del sig. Vaccari. 
: ; Oggi 'adunque nànresteressitnó? in'Carica clie 

, noi' soli sottoscritti, Consigliei'ì' por Dplégnano, 
Ohe seppiinp; come sì meritano, non curaro lo 

: instigaiiiptii esuscitazioni dei male intenzionati 
::OHdo apportare gravi risentìhieritì in' Comiine. 

: Un talfatto, non vi liadublno, segna un'epoca 
umiliàritè e dannosa per noi; ributtante per 

,;tàtti quelli che seppero ttìnor dietro attcntà-
ipónte all'inqualificabile andamento delle coso 

: ncll'affm'e dui dìic Potiti sul Gorpo esiil Natisene, 
limasti soli noi ecco dunque anello la no­

stra riniinciai allo scopo, 0 ,,con preghiera che 
' al piìr presto ci venga datò un Comnussnrio 

Kcgiociro sappia : 1° ftir dar ragiono, a ehi 
inerita; 2° far lacero o respingere li suscitatori 

, male intenzionali ; 8" e se ò possihMe, por 
riparo^ ai danni che ci verranno pei mancati 

, .Sussidi! Regi accagionatici (lai loro pontlgli, e 
peggio dettati dal maranimo di taliud ; luentrc 
i Cppsiglicii di Maiizanp lavorano o progredi­
scono alacroraentc, alio scopo 'di 'ottenere quei 

; '.sussidi).'^,"j',, ',: V ",' /, Vv'',,'!''\ " 
"'Colla pi-esente adnntpio noi sottoscritti Con­

siglieri per la frazione di Doiégnano rinunciamo 
, per ric&ssità al carico di Còn.siglier.i, nel mentro 

chò'i'aocianio anche.oggi voto cho questo Co-
inti'nivcpsi. piccolo e composto di così,gj,erogeneì 
èleirienti,' perchè non abbia a vedere ayveftirsi cùn-
,simili fatti, venga appoggiato a Corntine vicino. 

,> . 1\ Trtìnto, Federico 
, ; f. MoiUiiia Gio. Batt. 

" ' • f. Mvittaloiii Antonio. 
Ws/o, concorda, il Sindaco 

, N. I5ii,vNms, 

COSE DELLA CITTA 

Il Sindaco conto di Pi-impero, ed i Doputati 
proviticiaii avv. Putelli e doti. Battista Fabris 
rappi'ésentarono Udine ed il Friuli all'inaugu­
razioni) che jeri si fece a Torino del monumento 
di Cavour, 

,11 riob. l>ficolà Mantica venne nominato dalla 
Deputaziorio provinciale membro del Consiglio 
scolastico in seguito alla rinuncia dell'avvocato 
Malisani."',Ci dispiace questa renuncia, perchè il 
Malisani apparteneva al numei'O dei pochi che 
possono av(svo qualche competenza in materia, 
0 riconosciamo come la Dopulazione ha consi­
derato nel nob. Manlìca l'amor del progresso e 

Lunedi,' 3 novembre,' V istituto filodrmnmatktì 
dava uno dei soliti trattenimenti a i Sodi, cioè 
una graziosa coimiiedia, qual foggio del pro­
gresso degli allievi della scuola di recitàziohe, 
ed il proverbio dramniaiizzato del signor P, 
Martini : Chi sn il ijinnro, non l'iniiìijm, nella 
quale produzione rfliiìtìirono con molto bi'io i 
Socii signora C. Succi, e signori C. Ripari, 
P. Dorettr ed A. Berlctti. E anche noi ci ral­
legriamo coi Socii recitanti, con gli allievi e 
con la Presidenza por il buon e.?itP del tratte­
nimento « per gH applausi degli intervenuti. 

Però so nulla abbiamo in contrario, perchè 
Ve' géritili\frcq«èntairici dellrattòniiiipnii sod 
dell'Istituto vogliano con fétim Mi :fiimiglia \>i-
gliarsi «iu flccoHW sul Carimale, diciamo fran-
cambiito clip non ci! piaijquo riièniè la scelta 
della scraper il trattenimento suddetto, la quale 
sei'a apparteneva ad nn giprrio cpramemorativo, 
rispettato noi calendario di tutti' i popoli civili. 
E malgrado lo teorie che pggijsr spacciano da 
corti spiriti forti,intendiamo che non si dimen­
tichino quegli lisi pietosi,, cho, giovano .ad an­
nientare i santi affetti della famiglia o,ad in­
gentilivo il cuore. 

TELEGRAMMI D^OGGI 

X o r ì t i o - .Malgrado, upa pioggia di-
roità là cerimoniaifu splendìdissinia. Erano 
presenti il fee ed i,Principi tutti, i Mini­
stri !'ViscdntÌo Fittali, e g-li ambascialori, 

Lèsse soltapto, il Sindaco, che fu applaur 
ditissimo. '. 

Il Re ed i Principi ,flmar,ono ra t to di 
consogna. Erano presenti inoUissimi Sin­
daci, Venezia era rappresentata dal Sin-r 
dàco Fornoui e .dal d6p,utato, ^provinciale 
Allegri. Il concorso, dei forestiei'i è iunu-
mereyole,; ' , , 

l5t;i-lis-io. La Borsa è debolo iu se^ 
guito ad alcuni fallimenti delle Provincie 
e alle notizie d'Afflerica. 
, .L iOiu i i ' a . La Banca d'Inghillorra ha 

rialzato lo sconto al,0 pei'iCeuto. 
l:*à.i:'ig-i.. Ad onta dÌ3lle notizio con­

tradditorio il ministero non diede la sua 
dimissióne e mantiene la sua risoluzione 
di non ritirarsi finché non sarà votata la 
Legge'della proroga dei poteri. 

•Vien.ns%. IMella seduta del loro club 
i Verfam/ingìireue accettarono provviso­
riamente il regolamento delle deliberazioni 
esistenti, però introducendovi la modifl-
cazione, cioè, che relativamente all'elezione 
del Presidente servirà dì norma il para­
grafo dell'antico regolamento, ma il club 
proporrà, che venga creata una Corainjs-
sione coir incarico di elaborare un rego­
lamento definitivo. Fattasi la votazione di 
prova per l'elezione del presidente, Rech-
bàuer risultò eletto con 75 sopra 152 vo­
tanti ; Veeber riportò 45 voti. I ministri 
Lasser, Pretis, Unger, Strepayr, Horst, 
Zietnialkowsky, assistevano alla riunione-

EMERICO M O R A N D I N I Amminiatratora 
LUIGI MONTICCO Gsreats rasponsatile. 

SOOIBTa 7)\iLlA PREMUTA FABBRICA 

lijniMTRi: 

Presso,!! Kappreseotante aig.ijmm'';(i Morandini 
di lìdiiie. Via Merceria N, 8,-di faoeiata la òaaa Ma-
sc!i,adri, trovasi retidibilo un copioso aasprtimento dal, 
rnlgiior inoliiostro d'ogni qualità, Wnto inflasalifl olio 
in barilo a praiszi di fabbrica. ', , , 
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PREMIATO, 

STABILIMBHTO 'IilTQSEAPICO 
DI , , 

Mavoatovecobiu iS'. 19 - 1" piano. 

Si eseguiscono ; Fatture — Carabiali —• Aa-

sBgni — Carte Valori — Circolari — Indirizzi 

—Carte da Visita — Avvisi — Nota di Cam­

bio — Coatorni — Etichette per Vini a Liquori 

— Partecipazioni —• Annunzi —: Carte Geogra­

fiche — Ritratti — Vignette — liitestazioni — 

Cro]nolitog.)'aiìs — e qlialaiaei altro lavoro, a 

prezzi TOodioissimi. 

Estrazione 30 novembre 1873 

,,,,,'pBL p i ì B i S r i ' r i s , ' , ' ; , ' ; ' ' • 

BEVILA.OQUA-LA MASA: 

Per V acquisto delle Cartelle definitive 

presso la Ditta EMERICO MORANDINI, Contrada 

Merceria N.Sdi facciala la Casa Masciadri. 

Udine, 1876. Tip. Janb k C«lHCsaa. 


